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Attraverso la tua parola, Gesù, 

attraverso le tue azioni 

Dio opera nel cuore della storia. 

Il piano di salvezza 
che tu ci hai svelato 

è veramente portentoso: 

strappare l’umanità 

al male e al peccato 
ed offrire la possibilità 
di un’esistenza nuova, 

una vita buona e bella, 

ispirata dal Vangelo, 

sostenuta dallo Spirito. 

Sì, è un progetto meraviglioso 

e proprio per questo 

noi ci attenderemmo 

un gran dispiegamento di forze, 

mezzi a profusione, 

l’esibizione impressionante 

della forza che viene da Dio 

e alla quale nessuno può resistere. 

E invece… 

invece la strada che tu hai scelto 

è del tutto modesta, quasi banale. 

È una storia simile 

a quella del seme 

affidato alla terra, 

che scompare al suo interno 

prima di far germogliare 

un frutto abbondante. 

È la storia del chicco di senape, 

il più piccolo fra tutti, 

un puntino nero quasi invisibile, 

che fa nascere la pianta più grande, 

un rifugio per gli uccelli del cielo. 

Signore Gesù, liberami dal bisogno 

di mezzi appariscenti e ridesta 

la mia fiducia nella bontà 

del seme che hai piantato.
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XI DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita
Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno. Gesù parla delle cose più grandi con una semplicità disarmante. Non fa ragionamenti, apre il libro della vita; racconta Dio con la freschezza di un germoglio di grano, spiega l'infinito attraverso il minuscolo seme di senape. Perché la vita delle creature più semplici risponde alle stesse leggi della nostra vita spirituale, perché Vangelo e vita camminano nella stessa direzione, che è il fiorire della vita in tutte le sue forme.
Accade nel regno di Dio come quando un uomo semina. Dio è il seminatore infaticato della nostra terra, continuamente immette in noi e nel cosmo le sue energie in forme germinali: il nostro compito è portarle a maturazione. Siamo un pugno di terra in cui Dio ha deposto i suoi germi vitali. Nessuno ne è privo, nessuno è vuoto, perché la mano di Dio continua a creare.
La prima parabola sottolinea un miracolo di cui non ci stupiamo più: alla sera vedi un bocciolo, il giorno dopo si è aperto un fiore. Senza alcun intervento esterno. Ecco: Che tu dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Com'è pacificante questo! Le cose di Dio fioriscono per una misteriosa forza interna, per la straordinaria energia segreta che hanno le cose buone, vere e belle. In tutte le persone, nel mondo e nel cuore, nonostante i nostri dubbi, Dio matura. E nessuno può sapere di quanta esposizione al sole, al sole della vita, abbia bisogno il buon grano di Dio per maturare: nelle persone, nei figli, nei giovani, in coloro che mi appaiono distratti, che a volte giudico vuoti o senza germogli.
La seconda parabola mostra la sproporzione tra il granello di senape, il più piccolo di tutti i semi, e il grande albero che ne nascerà. Senza voli retorici: il granello non salverà il mondo. Noi non salveremo il mondo. Ma, assicura Gesù, un altro è il nostro compito: gli uccelli verranno e vi faranno il nido. All'ombra del tuo albero, dei fratelli troveranno riposo e conforto. Guardi un piccolo seme accolto nel cavo della mano, lo diresti un grumo di materia inerte. Ma nella sua realtà nascosta quel granello è un piccolo vulcano di vita, pronto a esplodere, se appena il sole e l'acqua e la terra...
Il seme ci convoca ad avere occhi profondi e a compiere i gesti propri di Dio. Mentre il nemico semina morte, noi come contadini pazienti e intelligenti, contadini del Regno dei cieli, seminiamo buon grano: semi di pace, giustizia, coraggio, fiducia. Lo facciamo scommettendo sulla forza della prima luce dell'alba, che appare minoritaria eppure è vincente. Qui è tutta la nostra fiducia: Dio stesso è all'opera in seno alla terra, in alto silenzio e con piccole cose.
P. Ermes Ronchi
Una piccola storia per l’anima

I doni di Dio
U

n giovane sognò di entrare in un grande negozio. A far da commesso, dietro il bancone c'era un angelo. 
"Che cosa vendete qui?", chiese il giovane. 
"Tutto ciò che desidera", rispose cortesemente l'angelo. 
Il giovane cominciò ad elencare: "Vorrei la fine di tutte le guerre nel mondo, più giustizia per gli sfruttati, tolleranza e generosità verso gli stranieri, più amore nelle famiglie, lavoro per i disoccupati, più comunione nella Chiesa e... e...". 
L'angelo lo interruppe: "Mi dispiace, signore. Lei mi ha frainteso. Noi non vendiamo frutti, noi vendiamo solo semi". 
Una parabola di Gesù comincia così: "Il regno di Dio è come la buona semente che un uomo fece seminare nel suo campo...".
Il Regno è sempre un inizio. Un minuscolo, quasi trascurabile inizio. Dio stesso è venuto sulla terra come un seme, un fermento, un minuscolo germoglio. 
Un seme è un miracolo. Anche l'albero più grande nasce da un seme piccolissimo. La tua anima è un giardino in cui sono seminate le imprese e i valori più grandi.
Li lascerai crescere?
Un seme è un miracolo. Anche l'albero più grande nasce da un seme piccolissimo. La tua anima è un giardino in cui sono seminate le imprese e i valori più grandi. Li lascerai crescere?

Bruno Ferrero 
L'importante è la rosa
SONO UN SEME, SOLO UN SEME

A

nch’io sono un seme, Signore.

Un seme piccolo ma vigoroso,

perché ho il potere di dare vita

a chiunque mi si avvicina. 

Un seme simile a tanti,

ma unico e importante. 

Un seme che può svilupparsi,

crescere e trasformarsi

per essere qualcos’altro

che rende più pieno, piacevole 

e colorato il mondo. 

Grazie per questa responsabilità

semplice ma avvincente, Signore.

Grazie perché è bello ritrovarsi

insieme agli altri semi

e scoprire che l’incarico che ci affidi

si sviluppa un po’ per volta,

si nutre dei tuoi doni e di attesa, 

per servire a qualcun altro.  

Non so ancora ciò che diverrò,

un fiore, una spiga o un albero,

ma qualunque sia il mio destino

so che sarà decisivo

per quell’angolo di mondo

che diventerà la mia casa. 

So anche che dirò a tutti

quanto è stato bello

incontrare la Vita e Te,

che le dai un senso ed uno scopo. 

E infine diverrò qualcos’altro,

forse non più visibile o ricordato,

ma incancellabile nella sua realtà

di presenza efficace e meravigliosa

per gli animi sensibili che l’hanno notata.  
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XI PER  ANNUM B�
Mello – ore 8.00: 


Tarca Pietro, Ermenegildo e Renzo;


Bonetti Bartolomeo, Edoardo, Roberto, Angela, Ernesto e Ernesta





Civo – ore 9.30: Frate Tino





Mello – ore 11.00: Folini Lino e Giacomo;


Pellegatta Giovanni, Gaetana e Giovanni�
�
18


LUN�
Mello – ore 18.00: 


Della Mina Giovanni, Diomira e Lazzaro�
�
19


MAR �
Civo – ore 18.00: 


Frate Serafina�
�
20


MER�
Mello – ore 18.00: 


Polini Pietro e Carmela�
�
21


GIO


S. Luigi Gonzaga�
Civo – ore 8.00: 


Camero Rocco e Filomena �
�
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VEN�
Mello – ore 18.00:


Parolini Luigi�
�
23


SAB�
Mello – ore 11.00: Matrimonio





Civo – ore 18.00: De Bianchi Pino;


                             Ravelli Narcisio�
�
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NATIVITA’        S. GIOVANNI BATTISTA�
Mello – ore 8.00: Baraiolo Armando, Severino, Abbondio, Paolina, Teresa e Maria





Civo – ore 9.30: Marti Carlo





Chiesa di San Giovanni – ore 11.00: 


Zanzi Pietro; Polini Olimpio�
�
Avvisi


*Lunedì 18 – inizia la 2^ settimana di Grest





*Martedì 19 – Civo ore 20.30: incontro in casa parrocchiale per organizzare il centenario di Matilde





*Domenica 24 – Festa di San Giovanni Battista.


Festa di conclusione del Grest con i ragazzi e i genitori.


Ore 11: Santa Messa; Pranzo


Ore 14.30: Vespri e benedizione eucaristica.





Il ricavato della festa verrà destinato al restauro del quadro.�
�
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